
al titolo si può intuire molto su chi è l’ospite 
di “mangia con noi” questa volta. Si avvicina a 
noi con aria sospetta, munita di occhiali para 

selfie e sciallino combatti vento di porta palazzo. é la 
regina dello spettacolo torinese, la “minchia Sabbry” di 
noi altri. é tutto vero, Fizz e Fazz si sono trovati ad 
intervistare Lucianina Littizzetto. Come abbiamo 
a�rontato la cosa? Chiedendo all’amico di tutti i giorni, 
wikipedia. Allora partiamo da lì, chiedendole che 
e�etto fa stare sull’internet: “Oggettivamente fa un po’ 
impressione” (ci confida che usa my google per 
“bullizzare” amici non presenti sul web). 
Poi, succede l’inaspettato, risponde alla domanda sul 
tema dei nuovi muri, in relazione all’anniversario dei 
trent’anni dalla caduta del muro di Berlino, senza che 
gliela ponessimo: “Se continui a mettere barriere e muri 
di Berlino stai avvicinando il pericolo. Il mondo della 
rete ne è la testimonianza, non ci sono più confini, non 
ci sono più barriere. C’è, appunto, la rete che unisce 
tutti. L’idea di costruire dei muri di mattoni con dei 
pilastri roventi (quello di Trump) che così se ti 
arrampichi.. è un’idea che non sta nè in cielo nè 
in terra, è anti-storico”. E continua: “Quando si 
costruisce un muro si fa poi fatica a buttarlo 
giù”. Io e Fizz non riusciamo a fermare la 
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LUCIANA
LITTIZZETTO

 Comica, cabarettista, conduttrice 
radiofonica, conduttrice televisiva, 

doppiatrice e attrice italiana.

PASTIS
Ordinazione:
acqua
sarde alla beccafico  
insalata siciliana
tiramisù condiviso con la fidata amica 
Caterina Fossati e col figlio Giovanni

INTERVISTA
di Fizz e Fazz

testolina che va su e giù in segno di approvazione, 
sembriamo delle bamboline da cruscotto. Appena 
riusciamo a fermare quello che sembra essere un moto 
perpetuo, le chiediamo qualcosa su Torino. Il succo alla 
frutta che ne esce fuori è una serie di confessioni sui 
luoghi amati, in primis porta palazzo e balon, e su come 
esistano spazi meravigliosi che vanno rigenerati. I 
murazzi e il valentino sono alcuni esempi che ci porta, 
Luciana sostiene che basterebbe a�idarli a persone 
capaci, in grado di renderli attrattivi per i giovani. Non 
solo si ri-guadagnerebbe uno spazio collettivo ma lo si 
ripulirebbe da delinquenza e mala�are (piaghe ben 
strutturate sia al valentino che ai murazzi). Si tratta di 
un pranzo e ci perdiamo tra una forchettata e l’altra, 
confessandole che ci siamo imbattuti nel suo blog: “è 
molto diverso da quello che faccio io, in televisione 
faccio le robe che fanno ridere e sono molto poco 
politicizzate, a di�erenza di come sono io nella vita”. 

(Non è vero, le risate ce le ha 
strappate anche a 

tavola). 

Ma il titolo? Non l’abbiamo scelto per bellezza. La 
domanda artica l’abbiamo fatta: 

Come andrà a finire Che tempo che fa? 

La risposta riesce ad aumentare il ritmo della musica, 
ad asciugare i bicchieri e ad alzare il volume del vento: 
“Bella domanda, 90/100 ci spostiamo su rai 2. Ci 
spostano veramente, ho sbagliato coniugazione”. Non 
ci perdiamo d’animo e ci facciamo raccontare di come 
da ballerina obbligata diventa un’insospettabile 
vincitrice di concorsi comici (“bravo grazie” del 1991), 
passando dai rutti delle birrerie facendosi 
accompagnare da Andrea Zalone: “devi improvvisare. 
Prendere uno per uno e dirgli: adesso ridi che se no ti 
prendo a bastonate”. Finiamo il pranzo riuscendo a 
svestirla dello sciallino para vento e dell’aria 
sospetta, gli occhiali para selfie rimangono. Per 
noi una grande conquista e un gran piacere. 
Come al solito trovate la versione estesa sul 
nostro sito www.sugonews.it

Fizz che tempo che Fazz
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T O R I N O

Via Bologna 32, 10152 Torino
+39 011 2179621

 Info.museo@lavazza.com
museo.lavazza.com

aperto da mercoledì a domenica
dalle 10.00 alle 18.00

Per la prenotazione dei gruppi:
prenotazioni.museo@lavazza.com

COFFEE EXPERIENCE

CoffeeTail, Spumina, Caviar: sono solo
alcune delle esclusive ricette elaborate dal 
Training Center Lavazza per un caffè 
insolito, a conclusione di un viaggio 
esperienziale altrettanto insolito e unico. 
Solo al Museo Lavazza.

ATTIVITA’ PER FAMIGLIE

Ogni mese la Nuvola Lavazza propone 
attività per famiglie con bambini fino ai 12 
anni: laboratori in Museo alla scoperta di 
cosa si può fare con i fondi di caffè e con i 
suoi contenitori, feste nella Piazza con 
giochi, attività e una selezione di street 
food locali per il pranzo e la merenda: 
segui @Lavazzaitalia su Facebook per 
rimanere sempre aggiornato.

   radizione e innovazione. Cultura e 
Visione. Storia e Comunicazione.
Nel Museo Lavazza memoria e futuro 
si incontrano in un percorso espositivo 
circolare imprevedibile per contenuti, 
informazioni e modalità di interazione.
Tutto inizia con una tazzina, che il 
visitatore utilizza per scoprire, 
ricordare e condividere la sua 
esperienza in un Museo che coinvolge 
tutti e cinque i sensi. Un allestimento 
che riesce a raccontare, attraverso 
cinque sale diverse, una storia 
aziendale di oltre 120 anni, tutta la 
filiera produttiva del caffè,  
l’invenzione e l’evoluzione del sistema 
espresso, nato a Torino nel 1884, 
le collaborazioni creative di Lavazza 
con Armando Testa e immergere il 
visitatore in una esperienza 
multimediale finale a 360°. 
La conclusione è l’unica possibile in un 
Museo di questo tipo: una esclusiva 
Coffee Experience in cui alla 
caffetteria tradizionale vengono 
proposte le ricette di Coffee Design 
create dal Training Center Lavazza in 
collaborazione con i grandi chef 
internazionali.

TURISMO

SCOPRI COME VIVERE 
UNA VERA COFFEE 
EXPERIENCE
Uno spazio tra memoria e futuro per 
raccontare la cultura del caffè a 360°

T
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“Ed è bellissimo perdersi in 
quest'incantesimo”

FESTIVAL

di Fizz e Fazz

di Benedetta Minniti

L
a Sicilia è ricca di storia e tradizioni e Ortigia, 
borgo più antico della città di Siracusa, ne 
racchiude l’essenza. Fra il teatro greco e 
l’Orecchio di Dioniso, sono infiniti gli angoli 

straordinari da scoprire e visitare. 
Non solo storia, ma anche musica e arte tra i festival 
estivi come #OSS19.   Ortigia Sound System torna dal 
24 al 28 luglio 2019 nella splendida cornice dell’isola 
Patrimonio UNESCO, fra boat parties e nuove 
tendenze musicali.
Con il concept Sentimiento Nuevo, quest’anno 
l’atmosfera magica delle mura del castello Maniace 
ospiterà Giorgio Moroder con uno speciale set 
dedicato al festival, battezzato Un’estate italiana. 
Si esibiranno anche Ben UFO, Neon Indian, Pearson 
Sound e Pangaea. Sul palco di OSS19 anche Lino Capra 
Vaccina, maestro della musica sperimentale italiana e 
storico collaboratore di Franco Battiato e Juri 
Camisasca. E ancora il producer e dj Ross from Friends, il 
collettivo congolese KOKOKO!, Emmanuelle, l’etichetta 
italo-berlinese Slow Motion e molti altri.

… Ed è bellissimo perdersi in quest’incantesimo. Ci 
vediamo ad Ortigia!

ortigiasoundsystem.com
@ortigiasoundsystemfestival

Info

T O R I N O

organizzazionein collaborazione con

VENARIA REALE - TORINO    
residenzereali.it    lavenaria.it 

DAVID LACHAPELLE
ATTI DIVINI

REGGIA DI VENARIA
CITRONIERA DELLE SCUDERIE JUVARRIANE  

14.6.2019 > 6.1.2020
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ono le 13.07 e al Pastis c'è una leggera arietta 
estiva che corre sotto le piante di Piazza 
Emanuele Filiberto, fondamentale per questi 
primi giorni caldi di giugno. Oggi 

intervisteremo Francesca Paola Leon, Assessore alla 
Cultura della Città di Torino. Io e Fazz siamo un po' tesi 
ma al contempo curiosi di scoprire cosa bolle in pentola 
per Torino nei prossimi mesi estivi. Accendiamo una 
sigaretta all'ombra e come da copione, scendendo da 
Via Sant'Agostino, arriva l'assessora accompagnata da 
Luisa Cicero, u�icio stampa Cultura e Turismo della 
città. Ci sediamo e partiamo. 

La tua vita prima di diventare assessore? 

Francesca è una super nuotatrice. Si è appena iscritta 
agli European Master Games per i 50 stile libero e ha 
vinto la medaglia di bronzo nei 400 nel 2013! 
Sapevatelo. Finiti i primi aspettando il secondo 
spariamo la domandona sul "Bandismo". 

La programmazione delle iniziative culturali 
sostenute tramite bandi dal comune? 

Francesca ci spiega che il Bando Comunale di 
quest'anno è stato a�inato rispetto allo scorso anno e 
in definitiva ha premiato ben 9 progetti. 

Ecco la TOP 5: La vie en rose, 4 giorni di spettacolo sulla 
creatività femminile dal 9 al 23 Luglio al Conservatorio. 
Sun of a beach, allo Spazio 211 di Via Cigna dal 14 
Giugno al 14 Luglio. ZOE Community, con un’aula 
studio outdoor ed esperienze laboratoriali. Un'estate 
al cinema, 36 appuntamenti - suddivisi in 6 percorsi 
cinematografici e due eventi speciali - che si 
svolgeranno in 12 diverse location dal 13 Giugno al 26 
Settembre. Il mitico Imbarchino, con le associazione 
Banda Larga, Amici dell’Imbarchino e Aegge si sono 
infatti aggiudicate il contratto di concessione e 
potranno iniziare i lavori di ristrutturazione per la 

S
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FRANCESCA 
PAOLA LEON
Assessore alla Cultura della 

Città di Torino   

Ordinazione: 
Vino bianco 
Sarde alla beccafico 
Insalata Siciliana 
Mezzo cannolo 
siciliano
Segni particolari 
Nata a 
Washington D.C. 

di Fizz e Fazz

riapertura dello storico locale sulle rive del Po al 
Valentino. Maghi, incantesimi, illusioni, Il borgo della 
magia al Borgo del Valentino, da giovedì 18 luglio a 
domenica 4 agosto 2019. 
Mi raccomando vai a spulciare i siti o i flyer sui banconi 
altrimenti, molto più realisticamente, fiondati sui 
classici eventi facebook. Noi tifiamo Sun of a beach e 
l'imbarchino perchè stiamo facendo la parte dei giovani 
underground. Di conseguenza siamo perplessi riguardo 
ai maghi al borgo del Valentino, ma potrebbe essere che 
poi Fizz mi convince, prendiamo le scope volanti e 
andiamo a sparare incantesimi micidiali vestiti come 
Ron Whisley e Ermione Granger in Harry Potter.  
Intanto  il vino sta finendo e Francesca deve scappare 
quindi acceleriamo e spariamo l'ultima domanda. 

Quest'anno è il trentennale dalla caduta del Muro di 
Berlino, dov'eri? Cosa stavi facendo? Che cosa è 
cambiato da allora? Quali sono i nuovi muri? 

Francesca apprezza la domanda e racconta che in quel 
periodo era in viaggio in Unione Sovietica; il clima era 
tosto e appena rientrata in Italia, la settimana dopo è 
caduto il muro. Con la frase "cade un muro e si apre un 
mondo" descrive il senso di libertà che si è sprigionato 
e poi con un po' di amarezza ci fa notare che nel corso 
degli anni successivi questo senso si è perso forse 
troppo velocemente. La tragica guerra in Jugoslavia, 
per esempio, è stata parzialmente ignorata. E anche 
oggi siamo in un momento critico, in cui i nuovi muri 
esistono ancora. Visibili, come i muri di Trump e invisi-
bili,  come quelli economici che aggravano la vita di ogni 
comunità. 

Non abbiamo più spazio ma non temere. L'intervista 
continua sul nostro blog! 

Alla prossima e buon appetito! 

"Cade un muro e si apre un mondo!"
INTERVISTA

T O R I N O



luglio cominciano i festeggiamenti per i 20 
anni dello storico locale del Quadrilatero, tra 
arte, musica e chiacchiere da quartiere.

La storia di Torino è cambiata e questa piccola 
rivoluzione è iniziata con la riqualificazione dei quartieri 
storici della città, primo fra tutti il Quadrilatero Romano 
fino ad arrivare altre zone chiave come San Salvario e 
Vanchiglia. Grandi trasformazioni che sono passate 
attraverso quel concetto dai molteplici significati che è 
quello di “movida”, ma che di fatto ha modificato la 
cultura, la società e l’economia cittadina, già molti anni 
prima del momento totemico delle Olimpiadi 2006.
Far uscire i torinesi dalle proprie case, fargli scoprire le 
attrattive e i luoghi del nuovo “loisir” contemporaneo è 
un’operazione che ha modificato letteralmente la 
nostra mentalità: da storici “bogia nen” a cittadini 
europei sempre meno provinciali e più connessi con la 
realtà delle altre città italiane ed estere, in cui la qualità 
del tempo libero è diventata sinonimo di qualità della 
vita tout court.
Promotori di questa nuova onda sono stati, tra gli altri, 
una schiera di locali che hanno iniziato a innovare e a 
proporre non solo ristorazione e somministrazione, 
promuovendo momenti di intrattenimento diversi 
dalle solite logiche commerciali e soprattutto 
iniziative legate 
all’arte, alla musica, al 
cinema e in una parola 
alla cultura.
Il Pastis ne è un 
esempio. Tra le sue 
pareti e gli arredi 
decorati da Serghigno, 
(Sergio Cascavilla) un 
gruppo di architetti ha 
iniziato a disegnare 
sulle tovagliette di 
carta che poi una volta 
appese al muro ha 
creato la scintilla per 
la nascita di 
SugoNews, la prima 

A

Un anno lungo 20

rivista da tavola tutt’ora 
di�usa in centinaia di 
locali di Torino e Milano; 
appena iniziati gli Anni 
Zero, alcuni artisti 
a�ermati hanno 
customizzato con la 
propria opera le 
biciclette di ABC Libera, 
in anticipo di anni sui 
concetti di bike sharing, 
etica No Oil, massa 
critica e mobilità 
sostenibile che sarebbe 
sopraggiunta più avanti; 
l’impegno con l’orto 
urbano Cascina Quadrilatero, tutt’ora attivo su piazza 
Emanuele Filiberto; il frammento originale del Muro di 
Berlino, conservato fin dalla fondazione del locale; il 
concorso per artisti emergenti IoEspongo, che ha 
precorso i tempi così come il Flash Festival, dedicato 
all’animazione digitale; le opere murarie di�use di Br1, 
Halo Halo, Emiliano Ponzi, Davide Bramante; A pranzo 
con l’Imperatore, la musica classica suonata dal vivo 
all’ora di pranzo e Spaghettissima 2018. 
Per tutto il prossimo anno saranno tantissimi i nuovi 
appuntamenti proposti, fino ad arrivare a una grande 
festa a luglio 2020!

Restate sintonizzati!

#FacceEmozioni
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T O R I N O

Via Bologna 32, 10152 Torino
+39 011 2179621

 Info.museo@lavazza.com
museo.lavazza.com

aperto da mercoledì a domenica
dalle 10.00 alle 18.00

Per la prenotazione dei gruppi:
prenotazioni.museo@lavazza.com

COFFEE EXPERIENCE

CoffeeTail, Spumina, Caviar: sono solo
alcune delle esclusive ricette elaborate dal 
Training Center Lavazza per un caffè 
insolito, a conclusione di un viaggio 
esperienziale altrettanto insolito e unico. 
Solo al Museo Lavazza.

ATTIVITA’ PER FAMIGLIE

Ogni mese la Nuvola Lavazza propone 
attività per famiglie con bambini fino ai 12 
anni: laboratori in Museo alla scoperta di 
cosa si può fare con i fondi di caffè e con i 
suoi contenitori, feste nella Piazza con 
giochi, attività e una selezione di street 
food locali per il pranzo e la merenda: 
segui @Lavazzaitalia su Facebook per 
rimanere sempre aggiornato.

   radizione e innovazione. Cultura e 
Visione. Storia e Comunicazione.
Nel Museo Lavazza memoria e futuro 
si incontrano in un percorso espositivo 
circolare imprevedibile per contenuti, 
informazioni e modalità di interazione.
Tutto inizia con una tazzina, che il 
visitatore utilizza per scoprire, 
ricordare e condividere la sua 
esperienza in un Museo che coinvolge 
tutti e cinque i sensi. Un allestimento 
che riesce a raccontare, attraverso 
cinque sale diverse, una storia 
aziendale di oltre 120 anni, tutta la 
filiera produttiva del caffè,  
l’invenzione e l’evoluzione del sistema 
espresso, nato a Torino nel 1884, 
le collaborazioni creative di Lavazza 
con Armando Testa e immergere il 
visitatore in una esperienza 
multimediale finale a 360°. 
La conclusione è l’unica possibile in un 
Museo di questo tipo: una esclusiva 
Coffee Experience in cui alla 
caffetteria tradizionale vengono 
proposte le ricette di Coffee Design 
create dal Training Center Lavazza in 
collaborazione con i grandi chef 
internazionali.

TURISMO

SCOPRI COME VIVERE 
UNA VERA COFFEE 
EXPERIENCE
Uno spazio tra memoria e futuro per 
raccontare la cultura del caffè a 360°

T



Il Sacro Monte
di Varallo

Un tesoro da scoprire con le visite guidate
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dal 20 al 28 luglio 
“66a Mostra-Concorso 
dell’Artigianato 
valdostano 
di tradizione” 
AOSTA
Piazza Chanoux

dall’1 al 4 agosto
“Atelier des Métiers” 
esposizione e vendita 
dei prodotti di 
artigianato valdostano 
di tradizione realizzati 
da  professionisti 
AOSTA
Piazza Chanoux

3 agosto
“51a Foire d’Été”
Fiera estiva 
dell’Artigianato 
valdostano 
di tradizione
AOSTA
Centro storico

dal 7 al 10 agosto
“Sculpture en public... 
vers Noël”
Dieci artigiani 
professionisti scolpiscono 
le loro opere dal vivo

AOSTA 
Piazza Roncas

dal 6 ottobre  
al 3 novembre
“Les sommets de 
l’artisanat valdôtain
de tradition”
Esposizione opere 
premiate   
66a Mostra- Concorso 
dell’Artigianato 
valdostano di tradizione 

FORTE DI BARD

T O R I N O

n’esperienza unica tra arte, architettura, storia 
e paesaggio è quella che si può vivere al Sacro 
Monte di Varallo, patrimonio mondiale 
dell’Umanità dell’Unesco, raggiungibile in poco 

più di un’ora e mezza da Torino.
Una storia a�ascinante, che fonda le sue radici alla fine 
del 1400, quando il Sacro Monte fu fondato in Valsesia 
per consentire a tutti il pellegrinaggio in Terra Santa, 
attraverso una replica minuziosa dei suoi luoghi. Nel 
corso dei secoli molti interventi artistici e architettonici 
si sono susseguiti, ad opera anche di grandi artisti tra i 
quali spicca Gaudenzio Ferrari, per arrivare allo 
straordinario scenario, perfettamente conservato, che 
si può ammirare ancora oggi. 
Per scoprire i segreti del Sacro Monte, conoscere la sua 
storia e vivere questa esperienza che coniuga arte e 
natura – e che inizia con un viaggio sulla funivia più 
ripida d’Europa – sono assolutamente consigliate le 
visite guidate, che per i mesi di luglio e agosto si 
svolgeranno tutti i giorni dal martedì alla domenica 
(partenza alle ore 10.00 - 11.30 - 15.00 - 16.30 dalla 
biglietteria c/o la Pinacoteca). 

www.kalata.it
Info
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ARTE
di Gloria Guerinoni

D al 21 giugno al 29 settembre alle OGR (binario 
1 & 2) Torino ospita per la prima volta la 
“Biennale dell’Immagine in Movimento”. La 
manifestazione che da 30 anni si svolge a 

Ginevra e che grazie alla collaborazione tra il Centre 
d’Art Contemporain Genève e le OGR, si sposta nella 
nostra città sotto la guida e curatela di Andrea Lissoni, 
Senior Curator della Tate Modern di Londra, e di Andrea 
Bellini, Direttore del Centre d’Art Contemporain 
Genève. 
La Biennale, dal titolo The Sound of Screens Imploding, 
prende il via dall'idea che l'era della proiezione su 
schermi stia volgendo al termine per lasciare spazio a 
nuove e riverberanti realtà. L’occasione vede il ritorno a 
Torino di Andrea Bellini già direttore di Artissima dal 
2007 al 2009 periodo in cui l’ha trasformata in un 
evento di punta per galleristi ma anche un 
contenitore di eventi ambiziosi, teatro, cinema, 
performance, video e suono, motivo di attrazione per 
un pubblico sempre più ampio. Ancora a Torino nel 
2009-12 come co-direttore del Castello di Rivoli dal 2014 
è curatore della Biennale de l’Image en Mouvement a 
Ginevra.

www.ogrtorino.it
Info

The Sound of 
Screens Imploding 
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T O R I N O

on arriva per il pranzo, ma per il ca�è. 
“Guardate però che io sono un amante del 
Crodino”. Esordisce così Sergio To�etti, 

Direttore del Museo Nazionale del Cinema, che si sta 
preparando al 2020 quando Torino sarà Capitale del 
Cinema, facendo coincidere i vent’anni del Museo del 
Cinema agli altrettanti di fondazione della Film 
Commission.  Viene subito da chiedere quale sia lo stato 
di salute del Museo, simbolo riconosciuto della città. “Se 
mettiamo insieme la Mole, il Cinema Massimo, i tre 
festival e la biblioteca, l’anno scorso abbiamo avuto più 
di 900 mila visitatori, cosa che ci fa essere l’istituzione 
culturale con più pubblico di tutti. Inoltre, il bilancio è in 
attivo, quindi direi che va molto bene”. Cita De Andrè 
“non potendo più dare cattivo esempio mi hanno 
chiesto di dare saggi consigli” quando ricorda il 
momento in cui l’hanno richiamato esattamente un 
anno fa a fare il Direttore, dopo una lunga carriera in cui 
ha ricoperto il ruolo di consigliere d’amministrazione, 
responsabile Dipartimento Film, insegnando a Parigi e 
lavorando per la televisione, fino a diventare 
Vicedirettore della Cineteca Nazionale. 
Da buon archivista sa che preservare e riattualizzare la 
memoria è la vera sfida di una realtà culturale come 
quella ospitata dentro la Mole: come si confronta allora 
con le trasformazioni portate dal mondo digitale? 

LA MOLE E IL CINEMA: storia di un matrimonio felice. 
In attesa del 2020, racconta il suo primo anno da Direttore.

“Innanzitutto, adesso è in corso un assessment 
informatico per rendere più compatibile il nostro 
database con il suo accesso attraverso il web, poi stiamo 
cercando di capire chi sono i nostri visitatori oltre ad 
aumentare in futuro il numero delle installazioni come 
abbiamo fatto di recente con Amos Gitai. A fronte di ciò 
continuo a pensare che il vero cuore rimanga l’edificio 
costruito da Antonelli e in particolare gli spazi 
dedicati al Precinema”. 
Le novità non finiscono qui e qualcosa a breve cambierà 
anche dentro gli spazi del Museo. “È arrivato il momen-
to di fare un restyling, lanciando un concorso di idee, 
oltre a dare il via forse già in autunno alla ristrutturazio-
ne di tutto il pian terreno: spostare la biglietteria, creare 
due salette dove far girare film muti di continuo e aprire 
l’ingresso in via Gaudenzio Ferrari”. 
A questo proposito, l’incontro con Sergio To�etti non 
può terminare senza il suo personale ricordo della 
caduta del Muro di Berlino. “Quel muro è stato abbattu-
to, ma oggi sembra che la storia vada avanti per corsi e 
ricorsi. In ogni caso a Berlino Est ci sono stato nel ’73, 
quando il muro c’era, e mi ricordo che sono entrato 
all’università, esibendo un documento rosa identico al 
loro tesserino universitario: la mia patente di guida”.

INTERVISTA
di Fabrizio Vespa

N
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SERGIO
TOFFETTI
Direttore del Museo del Cinema 
di Torino

Ordinazione: 
Un Crodino



Dipartimento di
Architettura e Design

unetta, nome poetico, quanto nascosto. 
Proprio come quello della piccola frazione nel 
comune di Mombarcaro che Francesco 
Pistoi, Eva Menzio e Claudia Zunino hanno 

riportato a nuova vita, compiendo un piccolo miracolo. 
Aderendo al pensiero che il paesaggio è il primo museo 
italiano, in questa fetta di Alta Langa, non c’è 
di�erenza tra dentro e fuori: il bello è ovunque. Chi 
arriva tra questi muri a secco si ritroverà subito 
immerso nell’Arte a 360°, tra opere di giovani artisti 
emergenti che dialogano con maestri a�ermati, senza la 
consueta mediazione dello spazio o di altri orpelli 
espositivi, perché qui si diventa un tutt’uno con ciò che 
si vede. Dagli interni della casa al bosco circostante, 
visitatori e autori si mescolano e si confondono insieme 
come i colori di un’unica tavolozza che sarà visitabile 
solo su appuntamento il sabato e la domenica dalle 14 
alle 18,30. In mostra: Giulio Paolini, Mizokami 
Kazumasa, Salvatore Astore, Roberto Barni, Valerio 
Berruti, Jessica Carroll, Luigi Mainolfi, Alessandro 
Gioiello, Francesco Maluta, Caterina Silva, Mattia 
Sinigaglia.

La Bellezza abita a Lunetta
Con l’esposizione “Lunetta 11” rinasce un antico borgo piemontese

ARTE
di Fabrizio Vespa

L
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Acá y Allá – ESPAÑAS
A Saluzzo l’ottava edizione del 
Marchesato Opera Festival

al 13 al 21 luglio torna il Marchesato Opera 

Festival la rassegna di musica antica nata 

con l’obiettivo di alimentare la vocazione 

musicale della Città di Saluzzo, valorizzandone storia e 

patrimonio artistico.

Acá y Allá – ESPAÑAS è il titolo dell’ottava edizione 

dedicata interamente alla Spagna: un chiaro omaggio a 

un’area geografica fondamentale per la storia della 

musica barocca.

I prestigiosi palazzi dell’antica capitale del Marchesato 

come la Castiglia, l’Antico Palazzo Comunale, il chiostro 

e la chiesa di San Giovanni, l’ex monastero 

dell’Annunziata, Casa Cavassa, Villa Belvedere e luoghi 

simbolo delle  Terre del Monviso quali il Castello di 

Lagnasco e la Collegiata di Revello, saranno alcuni dei 

gioielli architettonici che ospiteranno i concerti del 

MOF 2019.

Oltre venti appuntamenti, tra concerti, spettacoli e 

proiezioni per nove giorni consecutivi di eventi che 

saranno arricchiti dalla possibilità di visite a tema nei 

musei di Saluzzo e in altre sedi storiche.

Il Festival è organizzato dal  Comune di Saluzzo  in 

collaborazione con la  Fondazione Scuola di Alto 

Perfezionamento Musicale e la Fondazione Artea.

MUSICA

D

comune.saluzzo.cn.it  
scuolaapm.it 
fondazioneartea.org
Fb @marchesatooperafestival
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dal 20 al 28 luglio 
“66a Mostra-Concorso 
dell’Artigianato 
valdostano 
di tradizione” 
AOSTA
Piazza Chanoux

dall’1 al 4 agosto
“Atelier des Métiers” 
esposizione e vendita 
dei prodotti di 
artigianato valdostano 
di tradizione realizzati 
da  professionisti 
AOSTA
Piazza Chanoux

3 agosto
“51a Foire d’Été”
Fiera estiva 
dell’Artigianato 
valdostano 
di tradizione
AOSTA
Centro storico

dal 7 al 10 agosto
“Sculpture en public... 
vers Noël”
Dieci artigiani 
professionisti scolpiscono 
le loro opere dal vivo

AOSTA 
Piazza Roncas

dal 6 ottobre  
al 3 novembre
“Les sommets de 
l’artisanat valdôtain
de tradition”
Esposizione opere 
premiate   
66a Mostra- Concorso 
dell’Artigianato 
valdostano di tradizione 

FORTE DI BARD

T O R I N O



ARTE

isionarie, psichedeliche, oniriche, 
coloratissime, le grandi opere di David 
LaChapelle non lasciano indi�erenti 

per la carica iconica dei simboli del passato e 
del presente, in una continua miscela di 
sacralità, glamour, mito, esaltazione, 
dissacrazione. David LaChapelle diventa 
famoso per le sue campagne pubblicitarie e 
le foto delle Star del cinema e della musica 
pop. L’artista mette in scena le sue 
composizioni, dove ogni particolare è 
orchestrato meticolosamente per raggiungere 
il massimo dell’artificio. Un viaggio in Italia e 
la visione dal vero dell’amato Michelangelo 
della Sistina coincidono con la sua svolta 
professionale. Non accetta più servizi su 
commissione e si dedica alla fotografia solo 
come forma artistica personale. Oltre 70 
opere in mostra fino al 6 gennaio 2020 alla 
Citroniera delle Scuderie Juvarriane della 
Venaria Reale. 

Curata da Denis Curtis e Reiner Opoku, la 
rassegna propone opere che segnano i vari 
periodi della carriera di LaChapelle ma anche 
opere inedite della nuova serie New World 
(2017-2019) incentrate su un’utopica visione di 

Alla Venaria Reale tra le visioni oniriche di 
LaChapelle e gli incanti dei giardini d’Europa.

V
Paradiso naturale in armonia tra uomo e 
spiritualità. 

Ci spostiamo nelle Sale delle Arti e lo stupore 
continua con Viaggio nei Giardini d’Europa. Da Le 
Nôtre a Henry James, una mostra articolata sui 
racconti di celebri viaggiatori del Settecento e 
Ottocento. Dodici le sezioni che permettono ai 
visitatori di camminare tra i luoghi della bellezza 
attraverso dipinti, disegni, modelli lignei e altri 
oggetti che raccontano  giardini celebri dal 
Cinquecento agli inizi del Novecento. Non poteva 
mancare una finestra sui giardini della Reggia di 
Venaria, il cui progetto di recupero, promosso 
dall’Unione Europea e curato dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e dalla Regione 
Piemonte, ha rappresentato uno dei più grandi 
cantieri d’Europa (1999 – 2006). I nuovi giardini di 
Venaria rappresentano un connubio tra antico e 
moderno, un dialogo fra tracce archeologiche e 
opere contemporanee. La mostra è a cura di 
Vincenzo Cazzato, Paolo Cornaglia,  Maurizio 
Reggi, con il contributo di Paolo Pejrone ed è 
visitabile fino al 20 Ottobre 2019.

di Elisabetta Tolosano

#FacceEmozioni
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